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La squadra della Quercia: 40% sono volti nuovi, 25% le donne 
D'Alema: «Nonostante i problemi è un risultato unitario» 
I probabili eletti divisi percentualmente per corrente? 
Occhetto: «Stavolta è davvero difficile fare previsioni » 

«Obiettivo? Restare primi a sinistra» 
Il Pds presenta i candidati: in lista anche Guido De Martino 
«La mia scelta 
per costruire 
una vera alternativa» 
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VITO FAENZA 

M NAPOLI. Guido De Marti- -
no, in passato consigliere co­
munale, assessore regionale 
e deputato per il Psi, ha an- • 
nunciato ien sera, poche ore 
prima della scadenza dei ter­
mini per la • presentazione 
delle liste, di aver accettato di 
candidarsi come indipen­
dente nel Pds. De Martino, fi­
glio dell'ex segretario del Psi. 
Francesco, sarà in lizza per il 
senato nel collegio di Nola e 
per la Cameranella circoscri­
zione Napoli-Casorta 

Una scelta medidala a lun­
go, poi, ieri pomerìggio, po­
co prima della scadenza per • 
la presentazione delle candì- •" 
dature per le elezioni del 5 
aprile, l'annucio della fede­
razione napoletana del Pds: 
«Guido De Martino ha deciso, • 
dopo una comune riflessione 
politica, di presentarsi come 
candidato indipendente nel­
le liste del Pds per la circo­
scrizione Napoli-Caserta e. ' 
contemporaneamente, nei 
collegio senatoriale di Nola». 

Guido De Martino da anni " 
era un militante del Psi, parti­
to nel quale era stato un ele­
mento di spicco. Prima con­
siglerò comunale a Napoli, » 
poi consigliere ed assessore 
regionale ed infine deputato 
al parlamento. Insegnante di.' 
Liceo. Guido De Martino fu 
vittima di un sequestro di 
persona il 5 aprile del 1977. 
Venne liberato dopo 40 gior­
ni di prigionia dopo il paga­
mento di un riscatto di poco 
meno di un miliardo. 

In un comunicato il Pds 
«esprime vivo apprezzamen­
to per la scelta compiuta dal ' 
compagno De Martino, nella 
consapevolezza che tale im­
pegno possa contribuire ai 
successo del Pds, che si batte 
per il rinnovamento della si­
nistra e della democrazia nel 
nostro paese». «Da tempo av­
vertivo l'esaurirsi del mio im­
pegno politico nel Psi - ha 
sostenuto in una dichiarazio­

ne De Martino - nonostante 
una milizia pluridecennalc, 
perchè venivano meno, pro­
gressivamente, le ragioni sto­
riche e politiche nelle quali 
nel passato mi ero ricono­
sciuto. Ora ho scelto - ha 
proseguito - di aderire alla 
battaglia elettorale del Pds, 
come la più adeguata all'at­
tuale momento di crisi pro­
fonda del sistema politico e 
democratuco. Infatti, di fron­
te alle spinte disgreganti e di 
frantumazione da un lato e 
alla scelta di una governabili­
tà vecchia e superata dall'al­
tra, è necessario rafforzare il 
principale punto di riferi-

• mento di opposizione demo­
cratica e di sinistra - ha con­
cluso - in grado di aggregare 
le forze per costruire una au­
tentica alternativa ad un si­
stema di alleanza che non 
regge più». 

•Ciascuno e responsabile 
delle proprie azioni dopo 
aver raggiunto la maggiore 
età», è stato il primo com­
mento di Giulio Di Donato al­
la notiziaa della candidatura 
di De Martino nel Pds. Il vice 
segretario Psi ha aggiunto 
che a De Martino erano stati 
offerti un posto nella lista per 
la camera ed alcuni collegi 
senatoriali, ma non erano 
stati accettati da De Martino 
(«non li ha ritenuti sicuri», ha 
aggiunto l'esponente sociali­
sta) che polemizza: «Le sue 
posizioni non gli hanno im­
pedito però di accettare la vi­
cepresidenza della Mededil, 
che è un'immobiliare pubbli­
ca». . • . • 

«Vorrei che questa decisio­
ne - controbatte tranquilla­
mente Guido De Martino - la 
si cogliesse in tutta la sua 

. portata politica e dì ricerca di 
nuove vie per l'unità delle 
forze di sinistra e che quindi 
non si configura in nessun 
modo come un atto di ritor­
sione nei confronti di altre 
forze». 

Consegnate le liste del Pds. Tra le novità dell'ultimo-
ra la candidatura di Guido De Martino a Napoli. Rin­
novamento al 40%, il 25% è composto da donne. 
Occhetto: «1 nostri obiettivi? Far arretrare la maggio­
ranza, confermare il Pds primo partito della sini­
stra». Ma è vero che i probabili 200 eletti sono stati 
già divisi percentualmente fra componenti? Occhet­
to. «Non è proprio possibile azzardare previsioni...». 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA II Pds alla prova 
del volo. Ix- sue prime elezioni 
tutte politiche. Fatto il pro­
gramma. 10 giorni fa, fissali 
pure gli «obbiettivi» per ti S 
aprile. Che sono due (come li 
ha sintetizzati ieri Occhetto): 
la riduzione dei voti alla mag­
gioranza e la conferma del Pds 
come «pnmo partito della sini­
stra». Una volta varato il pro­
gramma, fissati gli slogan, ien 
sono state presentate anche le 
liste. L'ha latto l'intero gruppo 
dirigente del Pds. in una confe­
renza stampa: c'erano oltre al 
segretario, D'Alema, che ha 
seguito da vicino la «scrittura» 
dell'elenco dei candidati, Sas­

solino, Angius, Ranieri, Livia 
Turco, Mariangela Graincr e 
Paola Gaiotti De Biase. 

Qualche parola sulla com­
posizione delle liste. D'Alema: 
«Quelle nostre - ha detto - rap-
prescntanto In modo significa­
tivamente unitario il Pds e la 
loro predisposizione non ha 
comportalo rilevanti proble­
mi... insomma, abbiamo rap­
presentato in modo serio ed 
equo tutto ciò che c'è nel no­
stro partito». E una «mano», alla 
direziono, l'hanno data pro­
prio gli iscritti. Che con le «pri­
marie» hanno scelto diretta­
mente un terzo dei nomi, fto-
blcmi, certo ce ne sono stati. 

Lo ha ammesso lo stesso D'A­
lema: «Penso alla Sicilia, dove 
qualche problema l'abbiamo 
creato anche noi da Roma 
(problema risolto cosi: Maca-
luso. Polena e Dioguardi, sa­
ranno nell'ordine, in testa alla 
lista, ndr). Ma, insomma, nel . 
complesso il nostro lavoro è 
avvenuto in un clima di sostan­
ziale e larga unità».' Insomma, 
per capire: le liste hanno si te­
nuto conto della pluralità del 
Pds, ina s'ù evitato che le scelte 
fossero affidate alle «compo­
nenti». Tutto ciò, però, non 
sembra bastare alla folla di 
cronisti che ieri ha nernpito la 
sala stampa di Botteghe Oscu­
re. Le domande insistono sulla 
«composizione» percorrenti: è 
vero che, sulla base di calcoli 
(che danno 200 parlamentari 
alla Quercia) gli eletti sono 
stali già divisi: 20% vicini a Na­
politano, 52% legali ad Occhet­
to, 15% dei comunisti demo­
cratici e il 5% all'arca Sassoli­
no? D'Alema taglia corto: «Le 
candidature le abbiamo fatte 
pensando allo competenze, 
non col bilancino...», lì poi. i 
calcoli in base a quali previsio­
ni sono stati fatti' Il segretario 

del Pds dice cosi: «Sapete bene 
che altre volte ho azzardato 
previsioni. Ma stavolta non e 
possibile: la situazione è com­
pletamente nuova, l'elettorato 
6 in movimento. Oggi davvero 
non è possibile pare previsio­
ni, non c'è continuità nei parti­
ti». Ma i giornalisti Insistono: è 
vero che sono tanti i «migliori­
sti» catturati da Craxi? C'è stata 
discriminazione o no, verso di 
loro? Anche in questo caso 
D'Alema non spende molte 
parole: «La stagione (Il caccia 
ormai è chiusa: ma ho l'Im­
pressione che i carnieri sociali­
sti siano rimasti semivuoti». Poi 
fa qualche nome: «In Campa­
nia, nella regione della France­
se, è capolista Napolitano. In 
deroga 6 stato ricandidato Bel­
locchio. Al Senato, ci sono 
Chiaromonte e Ranieri. Insom­
ma, mi pare difficile parlare di 
discnmìnazioni. Un'accusa tal­
mente ridicola che si com­
menta da sola...». Sulla vicen­
da una parola la spende anche 
Umberto Ranieri, coordinatore 
dell'area • riformista: «Quelli 
dell'onorevole Francese sono 
argomenti pretestuosi che non 
colgono • lo sforzo fatto dal 
gruppo che ha lavorato per le 

liste». Qualcuno poi ha voluto 
addirittura leggere come una 
«rivalsa» sul garofano la candi­
datura di Guido De Martino, di 
cui si è avuta notizia solo diver­
se ore dopo la conferenza 
stampa. Un solo commento, 
quello di D'Alema: «Una ritor­
sione? Non scherziamo... La 
lettera di De Martino, con cui 

, motiva la sua scelta, non si 

Cresta ad interpretazioni cosi 
asse. De Martino ha deciso di 

. candidarsi col partito più im­
pegnato a costruire l'alternati­
va di sinistra». - . •>-- • 

Ancora due interrogativi, 
i sulle liste. Le donne. D'Alema 

aveva definito, nell'introduzio­
ne, quel 25% di candidate «non 
del tutto soddisfacente». Ma Li­
via Turco ha spiegato: «Abbia­
mo voluto evitare la concor­
renza Ira donne e di concen­
trare i voti. Il nostro obiettivo è 
di aver un 30% di elette: cioè 
confermare il numero delle 
donne che abbiamo alla Ca­
mera e di raddoppiarle al Se­
nato». Altro problema: perchè 
s'è candidato l'intero gruppo 
dingcnte del Pds? Angius spie­
ga che probabilmente non si 
poteva fare diversamnente 

Regione per regione i candidati di punta del Pds 

Da Torino a Palermo 
ecco gli 846 della Quercia 
Messo a punto, regione per regione, il «chi è» dei 
candidati e delle candidate del Pds, da oggi ai na­
stri di partenza. A Napoli, accetta di correre per la 
Quercia Guido De Martino, figlio dell'ex segreta­
rio socialista. Occhetto capolista a Tonno, Bolo­
gna e Roma. Confermate le candidature degli in-. 
dipendenti Massimo Salvadori, Tano Grasso, Car­
lo Rognoni, Alberto Jacoviello. 

• • ROMA. Qualche colpo di 
scena all'ultimo momento, co­
me quello messo a punto a Na­
poli, con la candidatura di Gui­
do De Martino, qualche spo­
stamento dell'ultim'ora- l'elen­
co dei candidati e delle candi­
date (queste ultime presenta­
no oggi un loro manifesto 
elettorale) del Pds è ormai de­
finitivo. Andiamo a vedere, un " 
po' più da vicino, le persone 
alle quali il Pds ha aflidato la 
sua immagine e la sua rappre­
sentanza parlamentare. 

Piemonte. Guida la lista di • 
Tonno-Novara-Vercelli, Achil­
le Occhetto (capolista anche a 
Bologna e a Roma), mentre 
quella di Oinco-Alessandria-
Asti è capitanata dallo storico 
Massimo Salvadori, che ha ac­
cettato di candidarsi come in- • 
dipendente e che è presente, 
in ordine alfabetico, anche 
nella lista torinese. Oltre che 
del segretario del partito, que­
sta si avvale della candidatura 
della responsabile femminile, ̂  
Livia Turco, la quale, cosi, ' 
•corre» nella sua città, del vice ' 
presidente del gruppo Pds alla 
Camera, Luciano Violante, 
dell'ex segretario della federa­
zione, Giorgio Ardito, del pro­

fessor Gian Giacomo Migone 
(candidalo anche al Senato), 
mentre al Senato troviamo i 
nomi dei dirigenti del Pds, Ugo 
Pecchioli, Lorenzo Gianotti e 
Piero Fassino, 
- Lombardia. Testa di lista a 

sei per la circosenzione di Mi­
lano-Pavia. Apre l'elenco della 
Camera, la sua presidente, Nil­
de lotti, seguita, nell'ordine, da 
Claudio Petruccioli, • Barbara 
Pollaslrini (già segretaria della 
federazione milanese). Anto­
nio Pizzinato, Gianni Corvetti, 
Franco Bassanini. In lista, an­
che la tecnica dell'ltaltel, Luisa 
Salcmmc, l'ex assessora co­
munale, Ornella Piloni, il presi­
dente dcll'Arcigay, Franco 
Grillini e la deputata Maria Lui­
sa Sangiorgio, mentre nella cir­
coscrizione di Brescia-Berga­
mo al deputato Chicco Testa è 
stato assegnato il numero due, 
dopo il deputato uscente Aldo 
Rebecchi e, in quella di Manto­
va-Cremona la docente univer­
sitaria Gianna Suitnor occupa 
il numero tre dopo il presiden­
te della provincia di Mantova, 
Massimo Chiaventi, che apre 
la lista. «Corrono» per il Senato, 
invece, ti presidente della co-
missione nazionale di garan­

zia, Giuseppe Chiarante, il se­
natore Giuseppe Boffa, la scn-
larice Giovanna Senesi, le de­
putate Anna Pedruzzl e Laura " 
Conti, lo scrittore Mario Spinel­
la, il giurista Carlo Smuraglia, 
la giornalista Anna Bollino. 

Liguria. Aldo Tortorclla 
guida, nella circoscrizione di • 
Genova-Imperia-La Spczia-Sa-.' 
vona, una lista di cui fanno 
parte l'ex direttore del Secolo ' 
XIX, Carlo Rognoni, candidato • 
anche al Senato, la dirigente . 
dell'Aied, Mercedes Bo, i de­
putati Luigi Castagnola, Fran­
cesco Forleo, Giuseppe Torel­
li, Gino Paoli, indicato, que­
st'ultimo, dalla Sinistra giova­
nile. ' • • 

Trentino • Alto ' Adige. 
Apertura femminile in una li- < 
sta, quella di Trento-Bolzano, 
composta da cinque donne e 
cinque uomini. Tra le, donne, • 
oltre alla capolista Sandra Do-
rigotti, insegnante e consiglie­
ra comunale, vi sono Rosa In-
felise Pranza, consigliera co­
munale a Bolzano e Grazia 
Barbiere funzionarla di parti- ' 
to. Tra gli uomini, l'indipen­
dente dell'associazione «Soli­
darietà» corre al numero 2. In 
lista per il Senato troviamo in­
vece, oltre ai docente universi­
tario Giuliano Pontara, l'ex de­
putato verde Gianni Latzinger. 

Friuli Venezia Giulia. Gui­
da la lista di Udine-Belluno-
Gorizia-Pordenone, il giornali­
sta Luciano Ceschia, seguito • 
dall'insegnante Gianna Bigi, 
dal sociologo Walter Bonan e ; 
dall'operaia . Stefania > Stolf, 
mentre a Trieste Willer Bordon ' 
e l'astrofisica, Margherita Hack 
sono i candidati del Pds nella 
lista formata in accordo con la 

Massimo Salvadori 

•Legademocratica. ' 
Veneto. La segretaria regio­

nale, Lalla Trupla è capolista • 
nella circoscrizione di Verona- p 
Padova-Vicenza-Rovigo. Dopo ' 
di lei, in ordine alfabetico, figu­
rano i nomi della deputata Eli­
sabetta Di Prisco e del deputa­
to cattolico Ettore • Masina, 
mentre quella di Venezia 6 ca­
pitanata da Gianni Pellicani. - -

Emilia Romagna. Augusto 
Barbera, presidente della com- • 
misione per gli affari regionali ' 
della Camera, occupa il nume­
ro 2 nella lista, guidata da 
Achille Occhetto, di Bologna-
Ferrara-Ravenna-Forll in cui • 
compaiono i deputati Giorgio 
Ghezzi e Massimo Serafini, il -
presidente dell'Arcigay, Fran­
co Grillini, il responsabile del­
l'organizzazione Davide Visa- ' 
ni, mentre è Nilde lotti la capo­
lista di Parma-Modena-Piacen­
za-Reggio Emilia, circoscrizio­
ne in cui corrono per la Came­
ra anche la responsabile ' 
nazionale dell'ambiente, Ful­
via Bandoli, la deputata Elena • 
Montccchi, il deputato Lucia­
no Guerzoni (candidato an- -
che al Senato) e l'ex sindaco . 
di Modena, Alfonsina Rinaldi. -
Spostandoci al Senato, trovia­

mo i nomi di Vincenzo Visco, 
Aurcliana Alberici, Silvia Bar­
bieri, Filippo Cavazzuti, Gian­
franco Pasquino e Lanfranco 
Turci. • - - >> 

Toscana. L'elenco dei can­
didati alla Camera, aperto, a 
Firenze-Pistoia, dal presidente 
del Pds, Stefano Rodotà, è 
composto dal senatore Pierlui­
gi Onorato, dalla coordinatrice 
della Sinistra giovanile, Fran­
cesca Chiavacci, dalla sinda­
calista Marcella Bresci e da un 
nome «eccellente» per Firenze: 
Giorgio Bonsanti, indipenden­
te, soprintendente dcll'Opifi-

' ciò delle pietre dure, figlio del 
famoso sindaco fiorentino. A 
Bonsanti è stato riservato an­
che un collegio senatoriale. 
Due dirigenti nazionali, anche 
se toscani, guidano Je liste di 
Pisa-Livorno-Lucca-Massa Car­
rara e Sicna-Arczzo-Grosseto. 
Si tratta, nel primo caso, di Fa­
bio Mussi (accompagnato dal 
magistrato indipendente, Sal­
vatore Senese, candidato an­
che al Senato e dalla direttrice 
del Museo, Giulia Burrcsi) e, 

• nel secondo, di Giulio Serafini, 
cui segue, ai numero 2, la de­
putata Anna Seralini. Al Sena­
to, in Toscana, figurano, oltre a 

Achille Occhetto durante la presentazione delle liste 

«nelle elezioni più difficili del . 
dopoguerra», E aggiunge che ' 
comunque le «liste sono state •. 
varate d'intesa con le strutture 
periferiche». ~-

Questi i criteri per il varo del- ' 
le liste (nnnovate al 40%, più o ' 
meno come faceva il Pei). Dei : 

nomi parliamo qui sotto. Resta 
da dire della composizione so­
ciale: le categorie ci sono tutte. . 
Tanti gli operai (più al Nord 

' che al Sud) forte la rappresen­
tanza dei disoccupati. Ma cosa 
andranno a fare i rappresen­
tanti della Quercia? Insomma: 
quali programmi per il dopo 5 
apnle? Le domande politiche i 
sono tutte per il segretario. Si ' 
comincia dalle ultime sortite di ; 
Craxi, che ha minacciato di " 
passare all'opposizione se sul­
le riforme ci sarà una maggio­
ranza diversa. Ecco la nsposta: 
«Le parole di Craxi ci dicono 
che il Psi non sta dicendo no a -
questo o quel governo. Sta di- . 
cendo no alla fase costituente. • 
Insomma, l'uomo della grande • 
riforma è impegnato a dire a 
tutti: non starò con voi se apri­
rete la fase costituente E un 
Psi all'opposizione, come sa­
rebbe visto da Botteghe Oscu­

ro? «Sarebbe stato utile se una 
simile determinazione. Craxi 
l'avesse manifestata al mo- • 
mento giusto e su questioni so­
stanziali: come la finanziaria. . 
Oggi anche l'amico di Craxi. 
cioè il capo dello Stato, la con­
sidera un falso in atto pubbli- * 
co. Cosa che noi diciamo da < 
tempo. E se questo lo avesse ' 
detto anche il Psi, avrebbe n-
dato coraggio a tutta la sinistra. ,• 
Invece, la minaccia di andare : 
all'opposizione, Craxi la fa so­
lo per dimostrare che è dispo­
sto a concedere la governabili- • 
tà a chiunque ma non al Pds 
(a prescindere dalla nostra di- . 
sponibilità). E questo (a capire 
quale sia il faro della campa­
gna elettorale socialista». -> 
Resta solo il tempo per qual- -
che battuta. Una la fa Occhetto 
a chi gli chiede un giudizio sul­
l'originale della lettera di To­
gliatti copnsegnata da Cossiga 
all'archivio di Stato: «La fare­
mo esminare... certo non da * 
Andreucci». L'ultima domanda j 
è per D'Alema: che ci dice dei '*• 
suoi contrasti col segretario?. ' 
Risposta «Che non ci sono i • 
presupposti filologici di questa ' 
domanda...». . • . . . 

quelli già detti, i nomi della mi­
nistra ombra Grazia Zuffa, del 
deputato Adalberto Minucci e 
del senatore Silvano Andriani. -. 

Umbria. A Walter Veltroni, 
capolista alla Camera, seguo­
no, in ordine alfabetico, l'ope­
raio della Nestlè Gianfranco 
Balucani e la dirigente del'lnps 
di - Terni. Gianna Casciola, 
mentre al Senato troviamo la 
senatrice uscente Graziella 
Tossi Brutti e Luciano Lama, 
senatore da quando lasciò la 
segretaria della Cgil. . •-

Marche. Al pnmo posto, 
nella circoscrizione di Anco-
na-Pesaro-Macprala-Ascoli Pi­
ceno compare Claudia Manci­
na, docente universitaria e re­
sponsabile della cultura nel 
Pds, ' seguita • dall'insegnante 
M? risa Abbondanzieri, dal dir-
gente di federazione, Valerio 
Calzolaio e dalla «citsJina ita­
liana» proveniente dalla Croa­
zia, AnaCm'Jak. •-"-. -

Lazio. E veniamo alla capi­
tale, dove Paola Gaiotti com­
pone, insieme ad Achille Oc­
chetto, la lesta di una lista in 
cui ^«corrono» le deputate 
uscenti. Carole Beebe Taran-
telli e Mariella Gramaglia, la di-

, rigentc dell'associazione per la 
pace, Chiara lngrao, l'ex segre­
tario della federazione di Ro-

: ma. GoHredo Bettini. il deputa-
• lo Antonio Cederna, la presi-
• dente regionale della Lega, 
_ Maria Antonietta Sartori, l'ex 
' sindaco di Roma, Ugo Veterc, 

il deputato Quarto Trabacchi-
ni, l'attore Gian Maria Votante, 
mentre al Senato troviamo Re­
nato Nicolini, Giglia Tedesco, 

, Mano Tronti e Cesare Salvi. . 
Abruzzo e Molise. Gcnc-

'" roso Melilla, segretario regio­
nale della Cgil guida una lista 

• la cui «testa» è, anche qui, bi­
sessuata: al numero 2, infatti, 

- c'è la deputata uscente, Nico­
letta Orlandi, mentre l'indipen­
dente Gabriella D'Ascanio 6 la 

-, donna che il Pds del Molise 
presenta nella lista capitanata 
daldeputato'EdilioPetrocclli. • 

- Campania. In testa di lista, 
a Nappli-Caserta due big na­
zionali e campani come Gior­
gio Napolitano e Antonio Bas-

solmo. Seguiti, a ruota, da Ada 
Becchi Collida, Ferdinando 
lm|X>simato, Gino Paoli e dal 
segretario della federazione di 
Napoli, Salvatore Vozza. Con­
fermata la candidatura al Se­
nato del presidente della Com- ' 
missione Antimafia, Gerardo 
Chiaromonte, mentre, all'ulti-" „ 
mo momento, arriva la notizia 

' della candidatura di Guido De 
. Martino, figlio dell'ex segreta­

rio socialista, Francesco. 
Puglia e Basilicata. Alfre­

do Reichlin a Bari-Foggia, Mas-
, simo D'Alema a Lecce-Brindi-

si-Taranto. Questi i due capili-
sta -pugliesi. Alba Sasso, do­
cente universitaria, è in lista 
con il Pds a Bari, mentre a D'A- , 
lema segue, al numero 2, l'in- , 

. segnante Annamaria Bonifazi. 
., Capolista a Potenza è il mini- " 

stro ombra Giacomo Schettini, ' 
seguito, al numero 3, dopo Mi-

, chelina D'Ambrosio, dal gior-
• nalista indipendente, "Alberto 

Jacoviello. - , . -
Calabria. La lista della Ca­

mera 6 aperta dall'ex segrela-
- rio regionale. Giuseppe Sorie-
. ro e da Simona Dalla Chiesa. '' 

mentre al Senato, nella lista 
' «Per la Calabria» frutto di un ac­

cordo tra Pds, Rete, Pri e Verdi. 
- ci sono il magistrato Ettore Gal- -
' lo, il giurista, Giuseppe Cottur- . 

n, Luciano Violante, il deputa­
to verde Massimo Scalia, l'ex 

• sindaco di Torino, deputato ' 
• della Rete, Diego Novelli. - - . 

Sicilia e Sardegna. Risolta 
con una testa di lista a tre la . 
«querelle» palermitana: Pietro 

' Foicna e Daniela Dioguardi se- .. 
guono, infatti, al . capolista -
Emanuele Macaluso. In lista 
anche la presidente dell'Arci­
donna, Valeria Ajovalasit e l'ex 
segretario della federazione. „ 
Michele Figurelli, mentre la li- ; 
sta della Sicilia orientale è ca- ,'• 

• pilanata da Tano Grasso del-
" i'associazionc dei commer­

cianti contro il racket mafioso « 
• cui segue, al numero 2, la de- ' 
' putata Anna Finocchiaro. A [' 
Gavino Angius e ad Anna San- ' 

- na il compito di guidare la lista 
sarda, rappresentata, al Sena- , 
to anche dal senatore uscen- ' 
te, Giorgio Macciotta. ._. ». 

Dibattito promosso dal Pds a Roma: come usare la televisione senza essere travolte dal meccanismo . 
Promotrice dell'iniziativa Gloria Buffo, in sala, tra le altre, Livia Turco, Mariella Gramaglia, Giglia Tedesco 

Donne in tv, osservatorio sulle tribune rosa 
MARIA SERENA PAUERI 

• • ROMA Tribune rosa' SI, 
ma con micio... Nasce un «os­
servatorio» che studierà. cioè 
sosterrà e giudicherà, le appa­
nno™ in televisione delle don­
ne candidate. Ovvero le cosid­
dette «tribune rosa», spazi otte­
nuti in nome del principio del- • 
le pari opportunità che, ap­
punto, sono una delle novità di 
queste elezioni. L'«osservato-
no» è la ricaduta immediata 
del dibattito che si è svolto ieri 
mattina a Roma nella sala del­
l'Arancio: titolo «Lo schermo 
irresistibile. Se la tv prende il 
posto della politica». Promotri-
ce, per il Pds, Gloria Bulfo. In 
sala candidate del partito, co­
me Livia Turco. Mariella Gra­
maglia, Giglia Tedesco, com­
mentatrici, e diverse program-
miste e rcgiste della Rai. 

1 piani del dibattito sono di­
versi. C'è, infatti, un confronto 
femminile sui media che, fuori 
e dentro il Pds, fuori e dentro la 
Rai, si è riacceso da qualche 
tempo. A fine marzo, fra l'altro, 
tre ricercatrici, Boccia, Frairc e 
Gatto-Tronchi, presenteranno 
l'indagine sul palinsesto dell a-
zienda pubblica che hanno 
condotto per un anno per con­
to della stessa Rai. C'è un'ini­
ziativa della Commissione Pa­
nia, l'indagine sull'immagine 
femminile nei media, che ha 
fatto concludere a Tina Ansel­
mo «In Tv le donne appaiono 
tutte come oche giulive». Frase 
semplice, che ha avuto riso­
nanza e anima il «salotto elet­
torale». Ma c'è da darle ragio­
ne? Qui si analizza, al contra­
rio, la «modernità» televisiva: le 

«donne inquiete», cioè attuali, 
ma che alla fine tornano in 
carreggiata oppure si suicida­
no, degli sceneggiati. Si parla 
dello spettacolo recente: i pro­
cessi per stupro dagli Usa. E 
poi, ecco l'urgenza, Aperta la 
campagna per il 5 aprile, la no­
vità di queste «tribune rosa» 
della Rai. Anticipate da un al­
larmante aperitivo, sulla rete di 
Berlusconi, Giuliano Ferrara 
ha convogliato ncH'«lstruttona» 
50 donne di saperi, mestieri, vi­
te, partiti diversi per parlare -in 
teoria- di politica e di prefe­
renza unica. S'è procurato lo 
«stimolo» di aLuni uomini che 
nulla sapevano degli argomen­
ti in questione. Squitien, Guari-
ni... Ne è uscito quel che ne 

Eoteva uscire: quel bailamme, 
ara stata preveggenza, quin­

di, il dibattito cade a puntino. 
Queste tribune Rai incipienti 
potevano apparire come 

un'occasione più grigia che ro­
sa, burocratica. Non interes­
santi. Non significative. Ma 
adesso c'è da chiedersi: c'è uti­
lità, c'è senso ad «esserci"? 

Nell'«ltalia della piazza elet­
tronica, che ha sostituito l'altra 
piazza», pcrBullo il primato re­
sta «alla rappresentanza sulla 
rappresentazione». Insomma, 
la politica per lei conserva il 
primato sulla televisione, 11 che 
non esenta dall'andare, in Tv: 
«So che di snobismo si muore» 
aggiunge. Questa- gerarchia: 
politica batte tv, è il punto più 
dibattuto. Per Graziella Priulla, 
per esempio, «la politica è co­
municazione. Ma ha perso tutti 
gli altri luoghi della comunica­
zione: sezioni di partito, piaz­
ze, sedi sindacali. Per questo il 
pieno della tv è il vuoto della 
politica». Per Franca Fossati il 
gioco è definitivamente rove­
sciato: «La tv comanda sulla 

politica. Cosi come è la mafia 
che comanda sulla politica, 
non viceversa». Ecco il villag- • 
gio, quindi, in cui Samarcanda 
apre i rubinetti alla «società ci- ' 
vile». Ma questa cosiddetta so-, 
cietà civile esiste, si aggrega, 
solo quando sa ciie arrivano i 
microfoni della stessa Samar­
canda. Eppure-è con quel' 
«paese reale», in realtà paese 
televisivo, che i politici si con­
frontano stando, a loro volta, 
seduti nello studio della Tv. 
Parlano alla «piazza elettroni­
ca», ma non hanno più davanti 
i militanti arrivati per propria 
volontà a sentirli. Hanno gli 
spettatori, la cui attenzione è 
sfuggente, legata al teleco­
mando . Perciò il discorso si fa 
sempre più gridato, elementa­
re.. 

Interrogativo concreto: ap­
parire in Tv fa acchiappare 
preferenze? Gianna Bellavia, • 

della Rai, apre uno squarcio: 
«Direi di si. Se i dirigenti di rete 
litigano ancora per quell'inter­
vista a Occhetto andata in on­
da dopo un film di grosso ri­
chiamo come . "Roger Rab­
bi»"», Eppure, per le donne il 
problema toma. LI, quali spe­
ranze ci sono di parlare il pro­
prio linguaggio? «lo temo che 
le tribune politiche delle don­
ne saranno soporifere come 
quelle degli uomini» dice Leti­
zia Paolozzi. Una proposta da 
Mariella Gramaglia: «Il filo rea­
le di queU"'lstruttoria" di Ferra­
ra era la domanda: "Chi sei?". 
Sci una lady di ferro o una mo­
glie devota? La domanda che 
la tv costantemente fa a noi 
donne è questa. Non ci chiede 
mai: che cosa fai? Un obiettivo, 
quindi, è rovesciare questa do­
manda». Andarci, ergo, in tv, 
Ma «essere esigenti». 

In otto punti, è proposto da «Sinistra giovanile» 

Paoli e Grillini firmano 
il patto sui giovani 
• 1 Un «patto». Vero, forma- -
le: con tanto di firma sotto un • 
documento. Un «patto», per 
portare nelle istituzioni i pro­
blemi dei giovani. L'ha propo­
sto la sinistra giovanile ai can­
didati. A cominciare, ovvia­
mente, da quelli del Pds. All'I­
niziativa - presentata ieri in , 
una conferenza stampa - han­
no già aderito tredici candida­
ti. Tra di loro, anche Gino Paoli . 
e il presidente dell'Arci-gay, . 
Franco Grillini (presenti anche-
loro all'incontro con i giornali­
sti, • assieme al coordinatore • 
dell'associazione giovanile, Ni­
cola Zingaretti). Cosa chiede ;" 
la sinistra giovanile, cosa c'è '.' 
scritto nel «patto» (cnc Gino " 
Paoli ha definito un utile «ten- . 
talivo di creare un partito tra­
sversale per le nuove genera­
zioni»)? Otto i punti trattati. Si 
chiede ai candidati un impe­
gno per istituire un «reddito di 

inserimento»; per la riforma , 
della legge sulla droga, che 
abolisca la punibilità dei con­
sumatori; per la riduzione del- . 
la leva, assieme a misure che 
garantiscano il diritto all'obie­
zione di coscienza. • ^ 

Ancora, il programma pre­
vede una serie di misure anti-
-xenofobe, a sostegno dell'in- ' 
serimenlo degli cxtracomuni- , 
tari. Cosi come sono scritte -" 
proposte per la nforma della -
scuola e dell'università, per la 
difesa dell'ambiente, per la lot­
ta alla mafia. ,, - , •„• 

Ma come ogni «patto» che si 
rispetti, quello illustrato ieri 
prevede impegni reciproci, da • 
parte di tutti i contraenti. Cost il 
presidente dell'Arci-gay, Fran­
co Grillini ha chiesto che la si­
nistra giovanile si batta su alcu­
ni obiettivi. Che sono il ricono­
scimento delle «famiglie di (at­

to», quindi anche quelle com­
poste, da famiglie gay. In più, 
l'Arci sollecita una campagna , 
di informazione sull'Aids e la ' 
distribuzione gratuita di profi- ", 

' lattici nelle scuole. L'Arci-rgay \ 
e i giovani dcl-Pds sono in'sin- ', 

• toma soprattutto sugli obiettivi,{ 
• di una campagna contro l'in­

tolleranza: che significa lotta al / 
razzismo, ma anche lotta con­
tro tutte le altre forme di discri­
minazione. Resta da dire che il 
«patto» è stato già firmato dal i 
leader dei commercianti anti-
-racket, Tano Grasso, da Vitto- ' 
no Biondi e Cristina Bevilac­
qua, Massimo Nazzari, Gino 
Paoli, Franco Grillini e Alberto 
Caronna, Enrico Compedelli, , 
Francesca Chiavacci, Ivano * 
Mcnchctti, Enzo Foschi e Ste- " 
(ano D'Ambrosio. A questi do- ' 
vrebbe aggiungersi • Simona 
Della Chiesa. 


